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BANDO DI GARA – SETTORI SPECIALI 
 

SEZIONE I: ENTE AGGIUDICATORE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

Denominazione ufficiale:  

BIM BELLUNO INFRASTRUTTURE S.P.A. 

C.F., n. iscrizione R.I. BL e P.I. 00971880257 

Indirizzo postale: Via Tiziano Vecellio n. 27/29 

Città: Belluno Codice Postale: 32100 Paese: Italia 

Punti di contatto: 

All’attenzione di : 

Telefono informazioni amministrative: 0437 933.846 

Telefono informazioni tecniche 0437 933.822  

Posta elettronica: segreteria.appalti@gsp.bl.it 

PEC: infrastrutture@cert.ip-veneto.net 

Fax: 0437.933.999 

Indirizzo Internet: http://www.bimbelluno.it 

 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: 
⌧  I punti di contatto sopra indicati 
�  Altro: completare l’allegato A.I 
Il capitolato d’oneri e la documentazione complementare sono disponibili presso: 
�  I punti di contatto sopra indicati 
⌧  Altro: completare l’allegato A.II 
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: 
�  I punti di contatto sopra indicati 
⌧  Altro: completare l’allegato A.III 

I.2) PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ DELL’ENTE AGGIUDICATORE 

⌧ Produzione, trasporto e distribuzione di gas e calore 

� Elettricità 

� Esplorazione ed estrazione di gas e petrolio 

� Esplorazione ed estrazione di carbone ed altri 

combustibili solidi 

� Acqua 

� Servizi postali 

� Servizi ferroviari 

� Servizi di ferrovia urbana, tram, filobus o bus 

� Attività connesse ai porti 

� Attività connesse agli aeroporti 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore 

Titolo METANIZZAZIONE DELLA PROVINCIA DI BELLUNO. ESTENDIMENTO RETE DI 
DISTRIBUZIONE GAS DI MEDIA E BASSA PRESSIONE IN COMUNE DI VIGO DI CADORE – 
LOCALITA’ VIGO E LAGGIO DI CADORE” 

CUP G85J10000030005 - CIG 09723318EA 

Prot. n. 239 del 08.02.2011 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione dei lavori 
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⌧ Esecuzione lavori 

� Progettazione ed esecuzione dei lavori 

� Realizzazione con qualsiasi mezzo di lavoro, conforme alle prescrizioni degli enti aggiudicatori 

Sito o luogo principale dei lavori: VIGO DI CADORE – LOCALITA’ VIGO E LAGGIO DI CADORE 

Codice NUTS ITD33 

II.1.3) Il bando riguarda 

un appalto pubblico                                               ⌧   l’istituzione di un sistema dinamico di acquisizione (SDA) � 

l’istituzione di un accordo quadro                        � 

II.1.4) Informazione relative all’accordo quadro (se del caso)                                                                SÌ ����  NO ⌧ 

Accordo quadro con diversi operatori                                � 

Numero ��� o, se del caso, numero massimo ��� 

di partecipanti all’accordo quadro previsto 

Accordo quadro con un unico operatore         � 

 

Durata dell’accordo quadro (se del caso) 

Periodo in anni: �� o, mesi: ��� 

Valore totale stimato degli acquisti per l’intera durata dell’accordo quadro (indicare solo in cifre): 

Valore stimato, IVA esclusa: _______________                            Moneta: ____________ 

Oppure valore tra _______________ e _______________           Moneta: ____________ 

Frequenza degli appalti da aggiudicare (se nota) ____________________________________________________ 

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto 

La forma e le principali caratteristiche delle opere da eseguire sono quelle usuali riferibili alla realizzazione di 
condotte gas, in media e bassa pressione (4^ e 7^ specie), comprese le derivazioni d’utenza. Interventi per il 
ripristino delle pavimentazioni stradali interessate agli scavi, mediante stesa di binder e successiva definitiva stesa 
di tappeto di usura e/o dove previsto di pavimentazioni in porfido. 

Intervento di rimozione e rifacimento di un breve tratto di acquedotto in acciaio in prossimità del manufatto di 
attraversamento del Rio Laggio. 

I lavori si possono sinteticamente riassumere come segue: 

Forniture e montaggi; opere murarie; scavo, rinterro, demolizioni; opere di giunzione permanente delle tubazioni; 
controlli; collaudi; opere varie e ripristini stradali; rete di adduzione primaria di 4^ specie; rete di distribuzione di 
7^ specie in località Vigo di Cadore; rete di distribuzione di 7^ specie in località Laggio di Cadore; posa gruppi di 
riduzione della pressione (RF); rifacimento condotta idrica su ponte Rio Laggio. 

II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti) 

 Vocabolario principale Vocabolario supplementare (se pertinente) 

Oggetto principale 45.23.12.21-0 ����������������-���� ����������������-���� 

Oggetti 
complementari 

��������.��������.��������.��������-���� 
��������.��������.��������.��������-���� 
��������.��������.��������.��������-���� 
��������.��������.��������.��������-���� 

����������������-���� ����������������-���� 
����������������-���� ����������������-���� 
����������������-���� ����������������-���� 
����������������-���� ����������������-���� 

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)        SÌ ����  NO ⌧ 
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II.1.8) Divisione in lotti (per ulteriori precisazioni sui lotti utilizzare l’allegato B                                  SÌ ����  NO ⌧ 

nel numero di copie necessario) 

In caso affermativo, le offerte vanno presentate per (contrassegnare una sola casella): 

un solo lotto                                   � uno o più lotti                                � tutti i lotti                                       � 

II.1.9) Ammissibilità di varianti                                                                                                              SÌ �  NO ⌧ 

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO  

II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti e opzioni) 

a) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):  
 euro 913.661,04 – (Euro novecentotredicimilaseicentosessantuno/04) di cui a misura € 872.015,64 (euro 

ottocentosettantaduemilaquindici/64), opere in economia non soggette a ribasso € 28.218,70 (euro 

ventottomiladuecentodiciotto/70) e oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 13.426,70 (euro 

tredicimilaquattrocentoventisei/70); 
b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: 
 euro 13.426,70 – (Euro tredicimilaquattrocentoventisei/70), di cui a misura € 13.426,70 (euro 

tredicimilaquattrocentoventisei/70); 
c) importo complessivo dei lavori al netto degli oneri di sicurezza: 
 euro 900.234,34 – (Euro novecentomiladuecentotrentaquattro/34), di cui a misura € 872.015,64 (euro 

ottocentosettantaduemilaquindici/64) e in economia € 28.218,70 (euro ventottomiladuecentodiciotto/70);  
 

lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

indicazioni speciali ai fini della gara 
lavorazione 

categoria 
D.P.R. 

34/2000 
Classifica 

qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

importo 
(euro) prevalente o 

scorporabile 
subappaltabile 

(si/no) 
Acquedotti, gasdotti, 

oleodotti, opere di 
irrigazione e di 

evacuazione 

OG6 
 

III^ 
 

SI 913.661,04 prevalente 

SI  
(entro la 

percentuale di 
legge) 

Le classifiche tengono conto del beneficio del quinto di cui al comma 2 dell’art. 3 del D.P.R. 34/2000. 
 

II.2.2) Opzioni (eventuali)                                                                                                                                                         SÌ ����  NO ⌧ 

In caso affermativo, descrizione delle opzioni: ______________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

Se noto, calendario provvisorio per il ricorso a tali opzioni: 

in mesi: ��  o giorni: ���� (dall’aggiudicazione dell’appalto) 

Numero di rinnovi possibile (se del caso): ��� oppure: tra ��� e ��� 

Se noto, nel caso di appalti rinnovabili, calendario di massima dei bandi di gara successivi: 

in mesi: �� o giorni: ���� (dall’aggiudicazione dell’appalto) 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

Periodo in mesi: 240 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO  
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III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 

A carico del concorrente: cauzione provvisoria, per un importo di € 18.273,22, pari al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto ed impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, cauzione definitiva.  
A carico dell’aggiudicatario: cauzione definitiva, nella misura definita dall’art. 113 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 
polizza C.A.R. con massimale complessivo di € 2.300.000,00 e garanzia sulla rata di saldo nella misura di cui 
all’art. 141 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.  
Vedasi disciplinare di gara . 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in 
materia 

Finanziamento:  
– Consorzio BIM Piave Belluno per € 600.000,00 
– Comune di Vigo di Cadore per € 150.000,00 
– mezzi propri della società BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. per € 308.593,90. 
Pagamenti secondo quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal 
subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 
garanzie effettuate. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate la stazione appaltante sospenderà il 
successivo pagamento a favore dell’appaltatore come stabilito dall’art. 118 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario  (se 
del caso) 

Sono ammessi alla gara i seguenti soggetti: 
· imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali, anche artigiane, società 

commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi 
tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili tra 
imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e 
lavoro), dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

· imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti temporanei), e) (consorzi 
ordinari) ed f) (gruppo europeo di interesse economico GEIE), dell’art. 34 comma 1 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, del medesimo 
D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., nonché quelle dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. 

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto                                 SÌ � NO ⌧ 

In caso affermativo, descrizione delle condizioni particolari: 

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________ 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o 
nel registro commerciale 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

i partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale e di qualificazione di cui agli artt. 38 e 40 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., oltre a quelli previsti dalle leggi vigenti, sulla base di quanto indicato nel 
disciplinare di gara. 

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le 
forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara di cui al punto IV.3.3), del presente bando. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria  
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Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

Per l’imprenditore esecutore dell’opera: 

attestazione SOA per categorie e classifiche adeguate ai lavori da eseguire. 

III.2.3) Capacità tecnica  

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

CATEGORIA PREVALENTE 
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione 
nella categoria OG6, classifica III^. 
 

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione, devono 
essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del 
suddetto D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i., in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi 
paesi. 
 
AVVALIMENTO 
È ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Il concorrente singolo o consorziato 
o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del citato decreto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, attraverso l’attestazione della certificazione SOA nella 
categoria richiesta al punto II.2.1) del presente bando, avvalendosi dell’attestazione SOA di un altro soggetto. In 
tal caso: 
– i concorrenti possono avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione,  
– il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
In caso di ricorso all’avvalimento è, inoltre, necessario presentare la documentazione indicata nel disciplinare di 
gara di cui al punto IV.3.3), del presente bando. 
Il possesso dei requisiti di capacità tecnica è provato, a pena di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i 
contenuti previsti nel disciplinare di gara di cui al punto IV.3.3), del presente bando. 

III. 2.4) Appalti riservati                                                                                                                          SÌ �  NO ⌧ 
L’appalto è riservato ai laboratori protetti                                                                                                                 � 

L’esecuzione dell’appalto è riservata ai programmi di lavoro protetti                                                                      � 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA 

IV.1.1) Tipo di procedura 

Aperta                                                ⌧⌧⌧⌧ 

Ristretta                                             � 
Negoziata                                                                                         � 

Sono già stati scelti candidati?                                           sì �  no � 
In caso affermativo, indicare il nome……. 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione 

Prezzo più basso                                                                                                                                                        ⌧ 
Trattandosi di appalto da stipulare a misura, l’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso, inferiore a 
quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art. 
82, comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica                                                                                                     SÌ �  NO ⌧ 

In caso affermativo, fornire ulteriori informazioni sull’asta elettronica (se del caso)  

____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 
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IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ente aggiudicatore 

Codice OPI2010/0010 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto                                                                                 SÌ ����  NO ⌧ 

In caso affermativo: 

Avviso di preinformazione                             �                         Avviso relativo al profilo di committente               � 

Numero dell’avviso nella GU: ����/s���-������� del ��/��/���� (gg/mm/aaaa) 

Altre pubblicazioni precedenti (se del caso)  �  

Numero dell’avviso nella GU: ����/s���-������� del ��/��/����  (gg/mm/aaaa) 

Numero dell’avviso nella GU: ����/s���-������� del ��/��/���� (gg/mm/aaaa) 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare (escluso il sistema 

dinamico di acquisizione) 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti 

Data: 21/03/2011                                                                                                                                        Ora: 10,30 

Documenti a pagamento                                                                                                                            SÌ ⌧  NO � 
In caso affermativo, prezzo: € 10,00 + IVA CD; € 85,00 + IVA STAMPE                                          Moneta: Euro 

Condizioni e modalità di pagamento: (vedi punto I.1) del presente bando e Allegato A Punto II) 

 

Si precisa che è fatto obbligo all’impresa di prendere visione presso gli uffici degli elaborati progettuali e di firmare 
il verbale di presa visione alla presenza del funzionario preposto. La mancanza della firma sul verbale 
comporterà l’esclusione dalla gara; modalità secondo quanto indicato nel disciplinare di gara. 
Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando in ordine alle modalità di partecipazione 
alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati relativi all’esecuzione delle opere sono 
visionabili presso l’Ufficio Segreteria della società BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. dal lunedì al venerdì dalle ore 
9,00 alle ore 12,00. 
 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte/domande di partecipazione 

Data: 21/03/2011                                                                                                                                          Ora: 10,30 

IV.3.5) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o nelle domande di partecipazione 

Italiano 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta  

180 giorni dal termine ultimo fissato per il ricevimento delle offerte 

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte 

Seduta pubblica in data: 22/03/2011 (e seguenti, se necessario)                                                             Ora: 8,30 

Luogo: presso la sede della società BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. all’indirizzo di cui al punto I.1 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte                                                                            sì ⌧⌧⌧⌧  no � 
Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto IV.3.3), del presente bando. 

I legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
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VI.1) TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO  

No 

VI.2) APPALTI CONNESSI AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI COMUNITARI  SÌ �  NO ⌧ 

In caso affermativo, indicare il progetto e/o programma: 

____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  

a) ai sensi dell’art. 122 comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si procederà all’esclusione automatica delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’art. 86 comma 1. Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci, non si procederà ad 
esclusione automatica ma la stazione appaltante applicherà l’art. 86, comma 3 del medesimo decreto. 

b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente in relazione all’oggetto del contratto;  

c) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
d) non sono ammesse offerte in aumento; 
e) in caso di discordanza tra importo espresso in cifre ed espresso in lettere prevale l’indicazione più vantaggiosa 

per la Stazione Appaltante (ex art. 72, R.D. 23/05/1924 N. 827); 
f) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea devono essere espressi in 

euro; 
g) gli eventuali subappalti saranno disciplinati dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.; 

h) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lgs. n. 163/2006 
e s.m.i.; 

i) tutte le controversie derivanti dal contratto sono risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile e nei 
limiti di cui all’art. 239 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. Ove non sia possibile addivenire alla soluzione della 
vertenza mediante il ricorso alla menzionata procedura, nei casi previsti dal comma 22 dell’art. 240 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., le parti faranno ricorso ai procedimenti volti al raggiungimento di accordo bonario, 
applicando quanto disposto dallo stesso art. 240, 1° comma e ss. del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. in quanto 
compatibile. In caso di mancato accordo mediante gli strumenti sopra indicati, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione o dall’interpretazione del contratto sarà devoluta all’Autorità Giudiziaria 
Ordinaria, designando sin d’ora, quale Foro competente, quello di Belluno; 

j) con riferimento al successivo punto VI.4 si specifica che è possibile, nei casi previsti dall’art. 245 del D.Lgs 
163/2006, esperire il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, in alternativa al ricorso 
giurisdizionale, ai sensi del DPR 1199/1971 

k) i dati personali richiesti alle Ditte saranno trattati dalla società BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. con gestione 
sia cartacea che elettronica, secondo le prescrizioni dettate dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

l) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’affidamento 
dell’appalto. In tal caso nessuno dei concorrenti potrà richiedere alcun risarcimento per danni a qualsiasi titolo; 

m) responsabile del procedimento: Dott. Ing. Sergio Dalvit; Via Tiziano Vecellio, 27/29 – Belluno; tel. 
0437.933.933. 

 

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

Indirizzo postale: Cannaregio 2277 

Città: Venezia Codice Postale: 30121 Paese: Italia 

Posta elettronica: Telefono: 0039412403911 

Indirizzo Internet (URL) Fax: 0039412403941 
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http://www.giustizia-amministrativa.it 

VI.4.2) Presentazione di ricorso  

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 

il ricorso a TAR deve essere notificato all'organo che ha emesso l'atto impugnato e ad almeno uno dei 
controinteressati che sia individuato nell’atto stesso, entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della 
comunicazione di cui all’articolo 79 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o, per i bandi e gli avvisi con cui 
si indice una gara, autonomamente lesivi, dalla pubblicazione di cui all’articolo 66, comma 8, dello stesso decreto; 
ovvero, in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto (cfr. art. 120, D. Lgs. 104 del 02/07/2010). Maggiori 
informazioni presso: Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, Sestiere Cannareggio 2277, 30121 Venezia 
– Italia - Telefono: 0039412403911 - Fax: 0039412403941 - Indirizzo internet: http://www.giustizia-
amministrativa.it 

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso 

Denominazione ufficiale: BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

Indirizzo postale: Via Tiziano Vecellio n. 27/29 

Città: Belluno Codice Postale: 32100 Paese: Italia 

Posta elettronica: segreteria.appalti@gsp.bl.it Telefono: 0437/933933 

Indirizzo Internet (URL):  

http://www.bimbelluno.it 

PEC: infrastrutture@cert.ip-veneto.net 

Fax: 0437/933999 

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO: 08/02/2011 

 
 

f.to IL PRESIDENTE 
Dott. Bruno Zanolla 
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ALLEGATO A 

ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

I) INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO PRESSO I QUALI SONO DISPONIBILI ULTERIORI INFORMAZIONI 

Denominazione ufficiale:  

BIM BELLUNO INFRASTRUTTURE S.P.A. 

C.F., N. ISCRIZIONE R.I. BL E P.I. 00971880257 

Indirizzo postale:  Via Tiziano Vecellio n. 27/29 

Città: Belluno Codice Postale: 32100 Paese: Italia  

Punti di contatto: Ufficio Segreteria 

All’attenzione di : 

Telefono 0437 933.933 

 

Posta elettronica: segreteria.appalti@gsp.bl.it 

PEC: infrastrutture@cert.ip-veneto.net 

Fax: 0437 933.999 

Indirizzo Internet: Indirizzo Internet: http://www.bimbelluno.it 

 

II) INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO PRESSO I QUALI SONO DISPONIBILI IL CAPITOLATO D’ONERI E LA 

DOCUMENTAZIONE COMPLEMENTARE (INCLUSI I DOCUMENTI PER IL SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE) 

Denominazione ufficiale:  

“GRAPHIC SERVICE di Ebone Sabrina” 

Indirizzo postale: Viale della Stazione n. 12 

Città: Santa Giustina (BL) Codice Postale: 32035 Paese: Italia 

Punti di contatto: nei giorni feriali dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 19,00, sabato escluso 

All’attenzione di : 

Telefono 0437.858.476  

Cellulare 333.8625657 

Posta elettronica: file@sabriservice.com Fax: 0437.858.476 

Indirizzo Internet:  

III) INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO AI QUALI INVIARE LE OFFERTE/DOMANDE DI PARTECIPAZIONE  

Denominazione ufficiale:  

BIM BELLUNO INFRASTRUTTURE S.P.A. 

C.F., n. iscrizione R.I. BL e P.I. 00971880257 

Indirizzo postale: Via Tiziano Vecellio n. 27/29 

Città: Belluno Codice Postale: 32100 Paese: Italia 

Punti di contatto: Ufficio Segreteria 

All’attenzione di : 

Telefono 0437 933.846 

Posta elettronica: segreteria.appalti@gsp.bl.it Fax: 0437.933.999 
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PEC: infrastrutture@cert.ip-veneto.net 

Indirizzo Internet: http://www.bimbelluno.it 

 


